
IV DOMENICA DI AVVENTO 
Anno C 

 

RINGRAZIAMENTO 
Ti ringraziamo Signore Dio per la tua fedeltà,  
quella fedeltà che scorgiamo nell'incontro tra Maria  
ed Elisabetta ci fa fare esperienza della tua fecondità  
e di quanto sia immensa la Tua potenza.  
Lode a Te Dio Onnipotente ed eterno,  
tu vivi sempre in noi e non escludi nessuno  
dalla tua benedizione e da creature  
che eravamo ora siamo tuoi figli.  
Gloria a te Gesù che vieni nel mondo in povertà e umiltà, 
tu uomo tra gli uomini sei il verbo disceso dal cielo,  
creato e fecondato dallo Spirito Santo  
nel grembo della Vergine Maria.  
Grazie, grazie a te Emanuele Dio con noi  
che porti all'umanità ferita l'amore, la luce, la gioia,  
la salvezza, le tue braccia aperte che ci aspettano  
sono segno di speranza e di regalità.  
Lode e gloria a Te, Signore Gesù 

Caterina                                             
MONIZIONI 

             
INIZIO 
Con questa IV domenica ha termine il periodo dell’Avvento che ci ha preparati a rivivere il grande mistero 
della Incarnazione del Figlio di Dio. Egli è entrato nella vita e nella storia dell’umanità svelando in modo defi-
nitivo, in assoluto, l’Amore di Dio per noi, portando così a compimento il divino disegno della redenzione 
dell’uomo. 
PAROLA 
La liturgia della Parola di Dio, ci porta davanti alla grotta di Betlemme, per farci contemplare la Vergine 
Santissima, in attesa di dare alla luce Gesù, il Figlio di Dio, l'atteso Messia. La Madre della Misericordia, Maria 
di Nazareth si presenta nel suo ruolo e missione di Madre proprio nel mistero dell'incarnazione del Figlio di 
Dio, nel suo grembo verginale, per opera dello Spirito Santo. 
COMUNIONE 
E’ grande il mistero della Chiesa. Essa è chiamata ad essere un solo alito, una sola parola, una sola mozione, 
una sola “spirazione”, una sola azione di salvezza con lo Spirito Santo di Dio. Perché la Chiesa porti lo Spirito è 
necessario che la Chiesa sia portata dallo Spirito. Se questa unione non si crea, essa non è vera via di salvezza. 

Maria Grazia 
  

PREGHIERE DEI FEDELI  
 

• Nel messaggio di Natale del custode della Terra Santa: "Il Bambino Gesù illumina la notte dell'umanità", 
preghiamo il Signore affinchè possa la sua luce entrare nella coscienza e nell'esistenza di ognuno di noi, 
nelle nostre famiglie e nelle nostre comunità per renderci come Maria ed Elisabetta capaci di contemplare 
e benedire le sue grandezze; Signore noi ti preghiamo. 

• Preghiamo il Signore affinchè in questa manovra 2019, attesa per il maxiemendamento in senato, possa la 
sapienza luminosa guidare la coscienza dei governanti per aiutarli a scoprire che governare è prendersi 
cura di chi è più piccolo, di chi è più fragile, di chi è senza tutela, perché Dio si serve dei piccoli per manife-
stare tutta la sua grandezza; Signore noi ti preghiamo. 

• Signore Gesù, nel gesto di Maria verso la cugina Elisabetta ti preghiamo affinchè possiamo essere segno di 
pace e offrire particolare attenzione ai fratelli che soffrono la povertà e la solitudine che li porta a volte 
anche a compiere gesti estremi come a Roma dove una madre si suicida gettandosi nel Tevere; Signore 
noi ti preghiamo. 

• Sia la tua mano Signore sull’uomo della tua destra, sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte. Dinanzi 
alla richiesta degli USA che hanno chiesto la scarcerazione dei canadesi detenuti in Cina ti preghiamo af-
finchè la tua luce possa illuminare le scelte del presente e del futuro e tu “germoglio giusto” possa germo-
gliare nel cuore dell’umanità ferita; Signore noi ti preghiamo. 

• Alle porte del Natale la nostra Parrocchia si prepara non con la novena ma con un tempo di Avvento ric-
co della Tua Parola fa che come Paolo possono cadere le squame dai nostri occhi e così come avvenne 
nell’incontro tra Maria ed Elisabetta, nel contemplare la grandezza di Dio, impariamo a benedirlo e sco-
prire che la vera gioia nasce dall’incontro con Gesù; Signore noi ti preghiamo. 

Giusy 


